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L A  N U O V A  D I R E T T I V A  E U R O P E A

Più trasparenza per aiutare
chi investe: con la Mifid2
aumentano le informazioni

Nelle ultime settimane la vola-
tilità, vale a dire i ribassi e rial-
zi repentini delle Borse, è tor-
nata di nuovo in primo piano.
Dopo anni di rialzi continui, 
gli investitori sono di nuovo in
allerta e temono perdite in
portafoglio. Adesso la loro di-
fesa passa anche attraverso la
Mifid2, la direttiva europea
che è entrata in vigore lo scor-
so gennaio. L’obiettivo della
nuova normativa è quello di 

offrire più protezione a chi in-
veste. Questo anche attraverso
una maggiore trasparenza sul
prodotto di investimento. Con
la Mifid2 i consulenti finanzia-
ri dovranno, infatti, rilevare la
capacità dei clienti di soppor-
tare perdite e cali sui listini. I
prodotti finanziari dovranno
indicare già da subito il livello
di «rischiosità» e il profilo di ri-
schio dell’investitore a cui si 
adattano maggiormente. In

Più informazioni sui rischi degli investimenti con le norme Ue

questo modo in futuro potreb-
bero quindi essere arginate le
brutte sorprese.

Anche l’aspetto dell’analisi
del cliente è di aiuto. La Mifid2
dice, infatti, che prima di ogni

investimento, al cliente deve 
essere spiegata nei dettagli la 
caratteristica dello strumento
propostogli (o che vuole com-
prare). Nella descrizione ci de-
ve essere anche il funziona-

mento dello strumento specifi-
co e la rappresentazione dei
risultati che può ottenere in va-
ri scenari di mercato, da quelli
più positivi a quelli più difficili
e negativi. Si tratta di un aspet-
to che molte volte chi investe
non prende in considerazione.

Il focus è posto sui rischi che
l’investitore potrebbe correre
e questi devono essere espres-
si in maniera sufficientemente
dettagliata. Questo nuovo ap-
proccio richiederà uno sforzo
anche da parte dei consulenti
che dovranno per forza capire
che tipo di investitore hanno
di fronte e fino a che punto
può arrivare la propensione al
rischio di questo. Si tratta di
un passaggio importante che
può rappresentare un’oppor-
tunità di crescita per l’intero
comparto della consulenza fi-

nanziaria. L’attenzione è posta
sugli strumenti a maggior ri-
schio e a maggior volatilità ma
anche sulle giuste informazio-
ni al cliente.

Anche il nuovo Kid (Key in-
formations document) va in
questa direzione. Si tratta di
un documento che dovrà ac-
compagnare alcuni strumenti
di investimento e che dovrà in-
dicare, in modo sintetico e im-
mediato, la rischiosità del fon-
do di investimento su cui vuole
puntare il risparmiatore. Tut-
tavia da questa novità sono
esclusi la maggior parte dei 
fondi Ucits per i quali il Kid en-
trerà in vigore soltanto nel 
2020. Fino ad allora varrà il Ki-
id (Key investor information
document) che contiene però
meno informazioni del Kid. —
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